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il settimanale dei brindisini

Vico De' Lubelli, 8 - 72100 BRINDISI - 0831.523514 - Fax 0831.521036 - E-mail: info@titishipping.it

BRINDISI-BOLOGNA IN DIRETTA SU SKY SPORT ALLE ORE 12.00

Daoltre 160 anni al servizio dei porti

SETTIMANA DA «GETTARE» E RIFIUTI D’OGNI SPECIE A ... PORTATA DI MANO
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OFFERTA BATTERIE DI ALTA QUALITA’ PER AUTO
Sostituzione della batteria - Controllo impianto elettrico

dell’auto - Ritiro della batteria usata per smaltimento

PER CONTATTI E ULTERIORI INFORMAZIONI
AUTORICAMBI ALOISIO - Via Appia 234 (nuova sede) - 72100 BRINDISI
Telefono: 0831.582133 - Fax 0831.514294 - Sito internet: www.aloisioricambi.it

Plurimotors di Mino Nigro - Via Rosmini, 8 - Telefono 0831.515836
Manfreda Luisito - Via Imperatore Costantino, 115 - Telefono 0831.513043

Pluriservice dei F.lli Ricco - Via Germanico, 34 - Telefono 0831.588490
Semeraro Francesco - Via Porta Lecce, 99 - Telefono 338.3717187

Campeggio Tonino - Via Ennio, 20 - Telefono 392.2955187
Stazione Q8 di Sandro Neglia - Via U. Maddalena, 5 - Telefono 0831.412019

New Service Car di Oronzo De Tommaso - Via Margherito da BR - Telefono 0831.418512

OFFERTA DISPONIBILE PRESSO LE SEGUENTI OFFICINE

TUDOR
44Ah  360A €  60,00   
50Ah  450A €  65,00
62Ah  540A €  80,00
74Ah  680A €  95,00

Hensemberger
44Ah  360A €  55,00    
50Ah  450A €  60,00
62Ah  540A €  70,00
74Ah  680A €  85,00
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Domenico Mennitti lo de-
finiva il «ventre molle», una
«eccellenza» locale.  E chi sa
se non è proprio questa pecu-
liarità dei brindisini che con-
sente a chi detiene un certo
potere, piccolo o grande che
sia, di fare il bello e cattivo
tempo, dettando le proprie
regole e non rispettando
quelle che i comuni mortali
sono tenuti a fare, imponen-
dosi e non confrontandosi,
sfruttando ma evitando di da-
re. In pratica, cogliendo tutti
i vantaggi dall’avere il coltel-
lo dalla parte del manico. U-
na situazione che dura da de-
cenni e colpisce tutti i settori:
industriale, portuale e socia-
le. Quando terminano le op-
portunità favorevoli si ab-
bandona il campo, dandosi
alla fuga senza ritegno e la-
sciando pessime eredità: in-
quinamento, disoccupazione,
illusioni. Ovviamente a cari-
co della collettività.

Di questa colpevole acquie-
scenza, la responsabilità prin-
cipale spetta a noi cittadini
che non sappiamo far rispetta-
re i nostri interessi, perchè di-
mostriamo ignavia, disinteres-
se, scarso senso di apparte-
nenza al territorio. Ma vi è an-
che un altra responsabilità ben
precisa, quella morale che va
alla politica, o meglio ai suoi
praticanti/praticoni, che si so-
no sinora dimostrati ... ditelo
voi. E’ chiaro che se l’andaz-
zo è questo, Brindisi diventa
una meta ambita per chiunque
voglia fare gli affari suoi, poi-
chè li fa indisturbato o, al
massimo, concedendo qualche
piccola prebenda. Un compor-
tamento, subito, da padrone
delle ferriere o del vapore.

I giannizzeri di questi pote-
ri si sono sempre prodigati
nel far passare messaggi
fuorvianti e superficiali, raffi-
gurando una realtà distorta,
dividendo artificiosamente la
cittadinanza in «partiti»:
quello pro o contro il carbo-
ne, o contro il gas o contro
qualsiasi cosa si voglia im-

del mediterraneo per il traffi-
co passeggeri. Oggi trovo una
situazione completamente di-
versa, e mi dà tristezza vede-
re stasera accanto ad una
splendida nave da crociera,
solo due navi in disarmo». 

Pertanto sarebbe folle ipo-
tizzare che ci sia qualcuno
che pensi di mandare via un
qualsiasi armatore. Semmai
il discorso è un altro. Il porto
deve essere di tutti quegli ar-
matori che intendono operare
a Brindisi, e a tutti deve esse-
re garantita questa possibilità
e voglio solo ricordare che
alcuni anni fa (come già fatto
da Angrisano) nel porto c’era
un traffico incredibile di tra-
ghetti, in un giorno se ne
contavano 19/20 di diverse
compagnie. Quindi non è un
no a Grimaldi - uno dei più
importanti armatori al mon-
do, un vero colosso nel suo
settore e socio di riferimento
di Confitarma - ma alla ri-
chiesta di concessione così
come formulata dalla stessa
compagnia, e la cosa è mol-
to, ma molto diversa. Ma c’è
una scarsa propensione a di-
scuterne pubblicamente. Ciò
lascia perplessi e con qualche
legittimo dubbio, ed è signi-
ficativo che a conclusione
del suo intervento lo stesso
Angrisano nota: «un argo-
mento che stasera nessuno ha
toccato, e di cui sarebbe stato
interessante parlare è quello
delle concessioni demaniali».

Già le concessioni dema-
niali. Queste avranno a bre-
vissimo - parola del ministro
Delrio - un nuovo regola-
mento nazionale per cui sa-
rebbe logico e bene fermare i
giochi e soprattutto sarebbe
opportuno attendere il nuovo
assetto delle Autorità portua-
li per capire quali saranno,
nel nostro caso, le linee gui-
da dello sviluppo portuale.

E questo vale per la con-
cessione della Grimaldi, co-
me per tutte le altre conces-
sioni richieste, e per fanto-
matiche progettualità.

ORGANIZZAZIONE VIAGGI E CROCIERE
BIGLIETTERIA AEREA NAZIONALE ED INTERNAZIONALE

BIGLIETTERIA MARITTIMA • PRENOTAZIONI ALBERGHIERE

Via Amena 14-16 - Tel. 0831.529773 - 0831.591188 - Fax 0831.563468
72100 BRINDISI - Email: poseidoneviaggi@poseidone.it

porre. Mai entrando nel meri-
to per favorire confronti seri
sulla quaestio di turno.

Non c’è periodo storico di
questa città che non si sia ca-
ratterizzato da tale diatriba:
con gli impianti del petrolchi-
mico, con quelli del comparto
energetico ecc. Sino all’ulti-
ma edizione, del presunto sì o
no, questa volta in ambito
portuale: sulla concessione
Grimaldi. Una semplificazio-
ne che fa comodo perché di
questi tempi chi è portatore
del «no» viene facilmente ad-
ditato agli occhi dell’opinio-
ne pubblica, come il bastian
contrario di professione. Così
non è, questa raffigurazione è
spesso completamente falsa,
inesistente, come in questo
caso, dal momento che non
c’è nessuno che voglia cac-

ciare la Grimaldi dal porto di
Brindisi. Soprattutto dopo an-
ni di quasi inesistente traffico
passeggeri. E proprio a certi-
ficare la situazione portuale è
interessante una frase detta
da Felicio Angrisano, Co-
mandante Generale delle Ca-
pitaneria di Porto, cui spetta-
vano le conclusioni della re-
cente tavola rotonda sulla
riforma delle capitanerie, or-
ganizzata dal Propeller Club.
Angrisano ha detto delle cose
interessanti (scarsamente rile-
vate dal giornalismo locale)
soprattutto perchè libero da
ogni condizionamento essen-
do infatti - è una sua precisa-
zione - «a venti giorni dalla
pensione». Ecco quello che
ha detto sulla situazione por-
tuale: «Questo era, meno di
vent’anni fa, il primo porto

Il «ventre molle»,
poteri e ingerenze

OPINIONI IN LIBERTÀ DI GIORGIO SCIARRA
ZONA FRANCA
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I quarant’anni della STP Brindisi
Sono trascorsi qua-

rant’anni dalla costituzione
della Società Trasporti Pub-
blici di Brindisi. E’ un mo-
mento di grande significato
che la società, oggi presie-
duta dall’avvocato Rosario
Almiento (foto), intende vi-
vere adeguatamente. Per
questo sono stati organiz-
zati alcuni momenti di con-
fronto e approfondimento
che si svolgeranno nella
prossima settimana. Primo
appuntamento giovedì 15
ottobre (ore 15.00) con una
tavola rotonda sul tema «Le
prospettive del TPL». Dopo
i saluti delle autorità e l’in-
troduzione dell’avvocato
Maurizio Falcone, direttore
della STP, lo stesso avvo-
cato Rosario Almiento coor-
dinerà una tavola rotonda
che prevede i seguenti in-
terventi: on.le Riccardo
Nencini, viceministro delle
infrastrutture e dei trasporti;
dott. Nicola Biscotti, presi-
dente ANAV; dott. Matteo
Colamussi, presidente AS-
STRA Puglia e Basilicata;
avv. Giovanni Giannini, as-
sessore trasporti della Re-
gione Puglia; dott. Claus
Dohmen, Inyternational
Projects Divbision of IVU
Traffic Technologies AG;
dott. Massimo Roncucci,
presidente ASSTRA; dott.
Giuseppe Vinella, presiden-
te COTRAP. Le conclusioni
saranno affidate all’on.le
Michele Meta, presidente
della commissione trasporti
della Camera dei Deputati.

ANNIVERSARIO

se, direttore ASSTRA, e A-
lessia Nicotera, vicedirettore
ASTRA. Con il coordina-
mento dell’avvocato Rosario
Almiento, presidente STP,
saranno svolti i seguenti in-
terventi: dott. Raffaele Can-
tone, presidente ANAC;
dott. Marco Di Napoli, pro-
curatore della Repubblica di
Brindisi; dott. Arturo Iadecol-
la, magistrato della Corte
dei Conti; dott. Mario Lera-
rio, dirigente società parteci-
pate Regione Puglia; avv.
Massimo Malena, studio le-
gale Malena; dott. France-
sco Squillace, responsabile
PPA ARES. Le conclusioni
saranno affidate al dottor
Michele Emiliano, presiden-
te della Regione Puglia.

MONTAGGI - COSTRUZIONI E MANUTENZIONI INDUSTRIALI E NAVALI

Muccio s.r.l. - Via Newton, 18 - Zona Industriale - 72100 BRINDISI - Tel. 0831.575670 - Fax 0831.540546

Venerdì 16 ottobre (ore
10.00) convegno sul tema
«Società pubbliche e disci-
plina in materia di traspa-
renza e anticorruzione». Alle
ore 10.00 apertura e intro-
duzione dei lavori a cura de-
gli avvocati Guido Del Me-

Convegno sull’abusivismo
«Abusivi dichiarati, abusivi auto-
rizzati» è il tema di un interes-
sante convegno in programma
lunedì 12 ottobre (ore 9.30) nella
Sala Rossa della Camera di
Commercio per iniziativa della

Confesercenti. Dopo la registrazione dei partecipanti, i la-
vori saranno aperti (ore 10.00) dal presidente ANCI Piero
Fassino. Seguiranno i saluti di Alfredo Malcarne, presiden-
te della Camera di Commercio di Brindisi; Nicola Prete,
Prefetto di Brindisi; Mimmo Consales, sindaco di Brindisi.
Alle 10.30 sarà proiettato il video «Le vie dell’abusivismo».
Seguiranno gli interventi di Giuseppe Detommaso, sotto-
nenente della Guardia di Finanza; Daniele Gigante, sotto-
tenente dei Vigili Urbani. Alle ore 11.00 proiezione del vi-
deo «L’abusivismo non è un gioco» e presentazione dello
studio REF-Confesercenti. Seguiranno gli interventi di Giu-
seppe Zippo, presidente ADOC Brindisi; Giampaola Gam-
bino, presidente Movimento Consumatori; Luciano Loiaco-
no, presidente del Consiglio comunale. I lavori saranno
coordinati dal direttore di Agenda Brindisi Antonio Celeste. 
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Ecco «Domenica di carta 2015»
ARCHIVIO DI STATO

cente di Storia Medieva-
le presso l’Universita de-
gli Studi del Molise, sul
tema Il Medioevo delle
citta del sud: il caso Brin-
disi. Alle ore 18.00, nella
sala conferenze, il diret-
tore Francesca Casa-
massima introdurra la
prof.ssa Alaggio che pre-

Il Ministero dei beni e
delle attivita culturali e
del turismo ha indetto
per domenica 11 ottobre
la manifestazione nazio-
nale «Domenica di Car-
ta» promuovendo l’aper-
tura straordinaria di Ar-
chivi e Biblioteche stata-
li, finalizzata a valorizza-
re l'importante patrimo-
nio conservato in quegli
Istituti. L’Archivio di Sta-
to di Brindisi propone
l’incontro con la prof.ssa
Rosanna Alaggio, do-

sentera i contenuti della
nuova monografia (in
corso di stampa) dal tito-
lo Brindisi, volume nu-
mero 8 della Collana Il
Medioevo nelle citta Ita-
l iane diretta dal prof.
Paolo Cammarosano
per il Centro italiano di
Studi sull’alto medioevo
di Spoleto.

Gia autrice nel 2009
del volume Brindisi Me-
dievale. Natura, Santi e
Sovrani in una citta di
frontiera (Napoli, 2009),
la prof.ssa Alaggio illu-
strera il percorso di ricer-
ca che ha caratterizzato
negli ultimi decenni gli
studi sul Medioevo delle
citta del Regno di Sicilia,
assumendo come riferi-
mento costante il caso di
Brindisi e stimolando la
riflessione sulle difficolta
e le metodologie impie-
gate nella ricostruzione
storica delle dinamiche
insediative e degli aspetti
legati alle vicende sociali
ed istituzionali cittadine.

Il volume Brindisi, di
prossima uscita, e il pri-
mo dedicato ad una citta
del Sud a comparire nel-
la prestigiosa collana,
dopo Siena, Genova, A-
rezzo, Pistoia, Fermo,
Trento e anticipa Firenze
e Venezia. Nel corso del-
la serata saranno esposti
i documenti dell’Archivio
di Stato consultati dalla
stessa prof.ssa Alaggio
durante i suoi studi.

Spettacolo su Gramsci
LEFT

Venerdì 9 ottobre (ore 19.30),
nell’ex convento Santa Chiara
(via S. Chiara nei pressi di piazza
Duomo Brindisi) LeftBrindisi ri-
prende la sua attività e in collabo-
razione con l'associazione cultu-
rale URA Teatro presenta «Gram-
sci Antonio detto Nino», spetta-
colo teatrale di Francesco Nicco-
lini e Fabrizio Saccomanno colla-

borazione artistica Fabrizio Pugliese, consulenza scien-
tifica Maria Luisa Righi della fondazione Gramsci.

Gramsci Antonio detto Nino racconta frammenti del-
la vita di uno degli uomini più preziosi del Novecento.
Vita assolutamente privata: sullo sfondo, e solo sullo
sfondo, il tormentoso rapporto con il PCI e l'interna-
zionale socialista, le incomprensioni con Togliatti e
Stalin. E l'ombra di Benito Mussolini. In primo piano
invece la feroce sofferenza di un uomo che il fascismo
vuole spezzare scientificamente, che vive una disperata
solitudine, e in dieci anni di prigionia, giorno dopo
giorno, si spegne nel dolore e nell'assenza delle perso-
ne che ama: la moglie Julka, i figli Delio e Giuliano.

FARMACIA

Uno screening
per il diabete

Giovedì 15 ottobre, dalle 9.30 alle
12.30, giornata di screening gratui-
to per il controllo e la prevenzione
del diabete. Il diabete è una malat-
tia cronica caratterizzata dalla pre-
senza di elevati livelli di glucosio
nel sangue e dovuta a un'alterata
quantità o funzione dell'insulina. In
Italia, in base ai dati ISTAT, la pre-
valenza del diabete è pari al 4,9%
della popolazione e la diffusione
maggiore si registra al Sud, dove ri-
siedono 900 mila diabetici. Si stima,
inoltre, che ogni 2-3 persone con
diabete ce ne sia 1 che lo è senza
saperlo. Fondamentale quindi l'atti-
vità di prevenzione e controllo.

Per partecipare alla giornata, ba-
sterà prenotarsi gratuitamente fino
ad esaurimento posti, recandosi
presso la Farmacia Comunale di via
delle Mimose 24 (quartiere La Rosa)
nei giorni antecedenti all'esame. Du-
rante la giornata si potranno avere
informazioni e consulenza oltre ad
un test gratuito della glicemia e della
pressione arteriosa. Numerose sono
le attività sociali messe in atto dalla
Servizi Farmaceutici Brindisi.

Si è conclusa il 30 settembre l'ini-
ziativa «Ticket Salute» che permet-
terà a 150 famiglie bisognose di rice-
vere un buono da utilizzare presso le
Farmacie Comunali per prodotti di
prima necessità. Nei prossimi giorni
verranno esaminati tutti i modelli I-
SEE pervenuti e verrà redata una
graduatoria. Inoltre, da lunedì 2 no-
vembre la Farmacia Comunale di via
Grazia Balsamo amplierà gli orari di
apertura garantendo la copertura
dell'intera giornata dalle 8.00 alle ore
22.00 senza interruzione, compreso
il sabato, mentre la domenica garan-
tirà il servizio dalle 8.00 alle 13.00.

Ristorante GiuGiò
dei F.lli GIUBILO

Via Pozzo Traiano 7 - BRINDISI
A due passi da piazza Vittoria (primo piano)

Telefono 0831.1822424 - Cell. 345.8473844

Ristoratori dal 1945
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CULTURA

Baci di passione
E così quel marpione di Gene

Gnocchi, con la scusa di fare lo spi-
ritoso, ha baciato sulla bocca  la
giornalista del TG3 Maria Grazia
Lombardi. Un bacio autentico, anche
se un po’ nascosto, che ricordava
quello del celebre dipinto di Hayez.
Un bacio di sorpresa, anzi «rubato»,
come alcuni critici amano definire il
bacio libertino (estetico) prerogativa
del classico Don Giovanni. Ma ac-
canto a questa forma lasciva di co-
municazione corporale, esplicito
prodromo alla conclusiva fase ses-
suale, ce n’è un’altra assai più nobi-
le, consolidatasi nell’arte e nel costu-
me. Mi riferisco al bacio etico. L’at-
to orale che unisce per amore vero e
che rappresenta la più alta sintesi di
relazione, il simbolo della complicità
intima e della continuità della vita. Il
bacio in bocca, quintessenza dell’a-
more, è un istintivo tipo di linguag-
gio non parlato, è la parola dei sensi.
Questo suggello di passione, nella
vita come sulla scena (Otello, Sa-
lomè,Via col vento), ha qualcosa di
sublime. Sottolinea la dialettica tra
due amanti, l'elan vital dell'esistenza
che si oppone per antitesi alla morte,
cioè allo spegnersi di quel flatus vi-
tae. Leopardi, il giovane favoloso,
bene esprime il suo pensiero sul
rapporto tra il bacio e «lo scrigno
del nulla». Nel Consalvo scrive:
«Poscia che quella bocca alla mia
bocca/ Premer fu dato. Anzi felice
estimo/La sorte mia. Due cose belle
ha il mondo:/ Amore e Morte». Nel-
le favole è il bacio che ridona la vi-
ta. Ma la sua funzione è sempre sal-
vifica, non solo nelle fiabe ...

Gabriele D’Amelj Melodia

manutenzioni
montaggi industriali

fornitura impianti chiavi in mano
costruzioni carpenterie e tubazioni

Via Mahatma Gandhi, 21 (Zona Industriale) BRINDISI - Tel. 0831.573264 - Fax 0831.571669 - www.brigantesrl.it

PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE E MANUTENZIONE DI STRUTTURE METALLICHE, CALDARERIA E PIPING

Torna l’autunno con i suoi tormenti
«Quando il solitario

poeta/ode alla finestra
correre il corsiero dell'au-
tunno/e le foglie della
paura/calpestate crepita-
no nelle sue arterie/torna-
no le cose al loro posto».

Così cantava il vecchio
Neruda a proposito della
stagion dell'uva, dolce e
malinconica per antica
tradizione. E adesso che
finalmente ci siamo scrol-
lati dalle spalle abbronza-
te la lunga «estate addos-
so/bellissima e crudele»
così ben descritta dal me-
nestrello Lorenzo da Cor-
tona, adesso che i condi-
zionatori stanno in fine
prendendo pace ritornan-
do al meritato stato di ri-
poso, adesso che è riparti-
to a pieno regime il tran
tran dell’autunno (scuola,
lavoro, ora legale, gite do-
menicali in Sila alla ricer-
ca del fungo perduto, a-
desso che sono ritornati
tutti, ma proprio tutti, i
mostri sacri di mamma
TV, con i loro program-
mucci semper tali e quali,
con le medesime siglette,
i siparietti, le gags, gli o-
spiti e gli esperti in servi-
zio permanente effettivo,
adesso sono cavoli amari.

Si rinnova l’incubo dei
lunghi pomeriggi davanti
al focolare catodico, al-
meno per le casalinghe e
i pensionati, le categorie
più esposte alle massicce

«Arte» e «Classica» han-
no fatto cartello con «Rai
5», sposando la stessa po-
litica del «repetita iuvant»
ad oltranza. Sembra che il
sadico e incomprensibile
obiettivo dei programma-
tori sia quello di allonta-
nare il pubblico dagli e-
venti culturali. Va così a
finire che gli Impressioni-
sti, Van Gogh, Picasso,
Passepartout o la Traviata
ci escono dalle orecchie
provocando una reazione
di rigetto che fa fuggire
stomacati i partecipanti a
quei simposi a base di
pietanze riscaldate.

La cosa paradossale
quanto buffa è che il co-
losso Sky, con notevole
faccia tosta, ha lanciato
sul mercato «My Sky»,
un dispositivo per «rive-
dere quando vuoi i pro-
grammi che ti sei perso».
Ci sono alternative alla
visione dei deprimenti
programmi propinatici
dalla televisione? Certo!
Intanto la vecchia e mai
superata radio. Poi la let-
tura di un  buon libro o le
parole crociate. Se proprio
si è alla frutta, extrema ra-
tio, si può persino abboz-
zare un ramino con la pro-
pria moglie (pardon, com-
pagna). Sempre meglio
che (ri)vedere il solito In-
sinna che fa lo zuzzurello-
ne al gioco dei pacchi!

Bastiancontrario

dosi di doping televisivo.
Ci siamo da tempo la-
mentati delle noiose ripe-
titività dei salotti Rai e
Mediaset, con le loro vite
in diretta, i pomeriggi
barbareschi a base di de-
litti e confetti, applausi a
go-go ed interviste «e-
sclusive», ma l’ossessio-
ne del «già visto» coin-
volge anche le altre emit-
tenti, per esempio la 7 col
suo menu fisso «Omni-
bus-L’aria che tira-Otto e
Mezzo-Crozza», ed an-
che, udite udite, le Pay
TV. Non parlo di Pre-
mium perché, non veden-
dola, non posso esprimere
giudizi, ma, di Sky, cui
sono abbonato da un de-
cennio. Il livello di offerta
cala vistosamente. Si pa-
ga per non vedere la
Champions e per ri-ri-ve-
dere gli stessi programmi
fino alla nausea. Eccezion
fatta per lo sport, tutto il
restante palinsesto è a ba-
se di repliche continue.
Canali culturali come

CONTROVENTO
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Li pòppiti alla scazatà -
Settembre e ottobre erano i
mesi dedicati alla vendem-
mia. I numerosi stabilimenti
vinicoli, sparsi in via Appia,
via Provinciale per San Vito e
via Osanna sprigionavano
l’odore penetrante dell’uva in
fermentazione. A dar man
forte ai contadini nostrani,
nella raccolta dell’uva, giun-
gevano, a Brindisi, frotte di
«pòppiti», ossia di braccianti
agricoli del basso Salento e
dal basso ... costo. Queste
strade erano percorse, per tut-
ta la giornata, da numerosi
«carrittùni» (ossia lunghi e
bassi «travini») che trasporta-
vano «botti», destinate agli
stabilimenti o ai carri merci
della stazione ferroviaria. Il
vino prodotto a Brindisi era
molto apprezzato dai com-
mercianti del Nord che lo ac-
quistavano, per poi rivender-
lo a tutt’Italia. A Venezia c’e-
rano parecchie «cantine» che
mescevano boccali di genero-
so vino brindisino. Lorenzo
Pinto era uno dei più noti
commercianti di casa nostra,
trapiantato sulla laguna. A U-
dine, un esponente della fa-
miglia Andrisano (non ricor-
do il nome) gestiva un impor-
tante centro di smistamento
del vino brindisino verso i
mercati nazionali ed esteri.
Tornando a li «pòppiti», ri-
cordo che trascorrevano la
notte negli androni delle case
dei datori di lavoro, usando la
giacca arrotolata come cusci-
no. C’era anche la squadra «ti
li pòppiti alla scazata» (ossia
scalzi). Questo gruppetto, ter-
minata la giornata sui campi,
si trasferiva nelle abitazioni
di alcuni contadini che ap-
prontavano, grazie ad una
grossa tinozza, una sorta di
stabilimento vinicolo fatto in
... casa. Nel grosso contenito-
re in legno, venivano «vacà-
ti» canestri pieni di una. Una
volta riempita la tinozza, en-
travano in azioni «li pòppiti
alla scazàta» (con i pantaloni
rivoltati sino al ginocchio)

letto con la russa. Per poco
non mi è venuto un colpo!
Capisci Ghiatò, Nzìnu stava
a letto con una ‘russa’ e Coca
me lo ha comunicato come
un fatto normale!». Ghiatoru
guarda Diamanu con commi-
serazione, quindi sbotta: «Ma
che ... cazzatòra hai capito.
La ‘russa’ è il morbillo e non
una donna che va a letto con
Nzìnu! Mò hai capito, igno-
rante, capu ti ... fàva!?».

Ai miei tempi ... la dome-
nica pomeriggio, in attesa del
secondo spettacolo, noi ra-
gazzini, sostavamo nella
piazzetta antistante il Cinema
Eden (piazza Cairoli). Agli
spettatori che uscivano chie-
devamo quanti indiani aveva-
no ammazzato i cow boy. Se
erano più di dieci, valeva la
pena assistere al film western
in programmazione; se, inve-
ce, erano meno, andavamo da
«Nunnu Peppu» (nel vicolet-
to attiguo all’attuale Ameri-
can Bar) per giocare qualche
partitella a ping-pong.

Nomen est omen - E’ una
frase latina di Plauto che, tra-
dotta in italiano, vuol dire:
«il nome contiene un presa-
gio ...». E così mi sono venu-
te in mente quelle persone,
alle quali venne imposto il
nome di Crocefisso o Croce-
fissa (Pìssa), Addolorata (N-
durilata), Immacolata (Mmà-
culata), Desiderio (Tisìtru) e
Genoveffa (... la racchia!).

Dialettopoli - Pitucchiùsu
(avaraccio); ddimmuràri (tar-
dare); «lu giovìni» (il pistole-
ro cow boy, nemico dei pel-
lerossa); color di cane quan-
do...fùci (tinta indefinibile);
rrunzàri (aggiustare in ma-
niera approssimativa), spìngi
e tràsi (libera pronunzia brin-
disina del noto attore Spen-
cer Tracy); vacàri (versare).

Pensierino della settimana

- Diciamolo a voce alta, una
volta per tutte: il Salento (con
Brindisi e Lecce) non rappre-
senta la periferia della Puglia!

pati, i quali, percepivano
mille lire al giorno per il
controllo delle casse d’uva in
arrivo negli stabilimenti. La
vendemmia costituiva il
trionfio dell’uva brindisina.
Altri tempi, altra ... Brindisi!

Diamanu e la «russa» -
Diamanu dice a Ghiatoru:
«Ti voglio raccontare un fat-
to davvero sconcertante. Sta-
mattina sono andato a casa
‘ti Nzìnu lu stagnìnu’ per sa-
pere se si era rimesso da una
fastidiosa malattia. La mo-
glie, senza scomporsi, mi ha
detto che Nzìnu era ancora a

che improvvisavano una sorta
di «danza tribale» che tra-
sformava l’uva in un aromati-
co succo (che sarebbe diven-
tato vino) il cui odore inonda-
va la casa. Gli «stumpiscià-
tori» venivano pagati in na-
tura, con un pezzo di pane di
grano, una pentola di pomo-
dori, una bottiglia di olio, un
fiasco di vino e così via.
Questo periodo (il mio riferi-
mento riguarda gli anni ‘50 e
‘60), oltre che molto con-
gruo per l’economia brindi-
sina, era anche favorevole
per quegli studenti, appena
diplomati e non ancora occu-

SPUNTI
RUBRICA A CURA DI PINO MINUNNI

Ci trovate anche su TWITTER all’indirizzo

@AgendaBrindisi





9MIXER

È tempo di biglietti al
Nuovo Teatro Verdi di Brin-
disi. Da lunedì 12 ottobre, in-
fatti, sarà possibile acquistare
i biglietti per tutti gli spetta-
coli che formano la stagione
artistica 2015-16 della sala
brindisina. Alla campagna
abbonamenti, con il tessera-
mento all’intera stagione
(formula «Rainbow») o a una
parte della programmazione
(cioè i sette spettacoli dei
format «Yellow» e «Green»),
si aggiunge la biglietteria,
che comprende lo spettacolo
fuori abbonamento «Motel
Forest», in programma il 26
gennaio 2016. Dunque, via
libera ai biglietti, anche sin-
goli, dal primo all’ultimo ap-
puntamento della stagione. E
con una novità: in botteghino
sarà possibile scegliere il
proprio posto con l’ausilio
della riproduzione tridimen-
sionale della sala, che offre
attraverso un’animazione la
prospettiva simulata dalla
poltrona richiesta. Un modo
in più per supportare la scelta
dell’acquisto. 

Il primo sipario della sta-
gione si alza il 20 novembre
con «Uno sguardo dal pon-
te», dramma di Arthur Mil-
ler con Sebastiano Somma
che racconta realisticamente
una delle pagine più dram-
matiche del sogno america-
no vissuto da milioni di ita-
liani, approdati in America,
nella New York degli anni
Cinquanta, alla ricerca di un
futuro migliore.

La stagione entra nel vivo
il 15 dicembre con «Signori
in Carrozza!», un musical
che fa rivivere il vecchio
Teatro Verdi di Brindisi tra il
sogno del suo custode e una
piccola compagnia che pro-
va il suo spettacolo in attesa
di imbarcarsi sulla «Valigia
delle Indie». La regia è di
Paolo Sassanelli, che è an-
che interprete. Lo spettacolo
delle feste di fine d’anno è
all’insegna del tango. Il 29
dicembre arriva al Verdi

Montalbano», l’altra premia-
tissima attrice dalla rara sen-
sibilità per la scena. Gli ap-
passionati del teatro di E-
duardo non possono manca-
re l’11 febbraio per la mise
en espace dell’attualissima
commedia «Non ti pago»:
sulla scena e nella regia Lu-
ca De Filippo indaga il tema
dell’ossessione per il gioco
del lotto e per i numeri. 

Da una commedia a un’al-
tra. Il 16 febbraio arriva «Si-
gnori… le paté de la mai-
son!», l’ironica opera france-
se che vede protagonista Sa-
brina Ferilli, diretta da Mau-
rizio Micheli, al suo fianco
anche sul palco con Pino
Quartullo. Il 24 febbraio A-
lessandro Preziosi è «Don
Giovanni», e nella rilettura
del grande classico di Moliè-
re svela la maschera cinica e
le ipocrisie della società ai
tempi del XVII secolo. Vin-
cenzo Salemme usa la sua
maschera ironica per mettere
in scena, il 3 marzo, il dialo-
go tra un impiegato abitudi-
nario e il suo senso di viri-
lità. Lavoro ripreso dal ro-
manzo di Moravia «Io e lui». 

Il 15 marzo c’è Silvio Or-
lando. Per lui è un ritorno al
Teatro Verdi e stavolta è pro-
tagonista con Marina Massi-
roni de «La Scuola», pièce
diretta da Daniele Luchetti
che porta in scena dopo venti
anni le storie degli alunni
della IV D di un istituto di
periferia. Il 30 marzo Alessio
Boni e Marcello Prayer sono
«I Duellanti» di Conrad, af-
fresco di un mondo, quello
della cavalleria e degli eser-
citi, destinato a essere spaz-
zato presto dalle nuove logi-
che militari del XX secolo.

La danza internazionale se-
gna l’ultimo appuntamento
della stagione. Il celebre
«Tulsa Ballet» approda al
Verdi l’8 aprile per interpreta-
re le coreografie di tre grandi
maestri europei, su un tappeto
musicale che sposa Mozart
ma anche i Rolling Stones.

tro con l’attesissimo «Motel
Forest», in scena il 26 gen-
naio, unico titolo fuori abbo-
namento. Mister Forest inter-
preta un improbabile mago
che utilizza gli avventori del
Motel come cavie per i suoi
stralunati esperimenti. 

Il maestro tibetano Sang
Jijia firma le coreografie di
«Pa|Ethos», in programma il
2 febbraio. La retorica di A-
ristotele diventa danza per e-
splorare i due termini del di-
scorso: «Ethos», che evoca
la precisione, «Pathos», che
invece richiama la passione
e il sentimento. Il 5 febbraio
è la volta di «Euridice e Or-
feo», in cui l’ordine classico
si sovverte. A incarnare i
due innamorati e sfortunati
protagonisti sono Michele
Riondino e Federica Fracas-
si, l’uno reduce dai successi
televisivi del «Giovane

«Revelación», spettacolo
che rivela in un viaggio rit-
mato l’alma argentina tra se-
duzione e sogno, tradizione
del tango e modernità.

Si arriva così al 2016, e il
nuovo anno comincia con
Shakespeare e «La Bisbetica
domata», in scena il 13 gen-
naio nella versione di «Fac-
tory Compagnia Transadriati-
ca», lettura visionaria della
celebre opera del Bardo che
marca gli accenti di opera
buffa e di favola nera. Un
grande classico della com-
media napoletana, come
«Miseria e nobiltà», è prota-
gonista il 21 gennaio: Luigi
De Filippo mette in scena il
dramma tragicomico della
miseria e il ridicolo sussiego
della ricchezza nella Napoli
di fine Ottocento.

Mister Forest, al secolo
Michele Foresta, torna in tea-

Stagione teatrale,
è tempo di biglietti

NEL BOTTEGHINO DEL «VERDI»

E’ in corso la campagna di
AUTOCERTIFICAZIONE
per la dichiarazione relativa agli impianti installati

nelle civili abitazioni e nei luoghi di lavoro. Troverete
tutte le informazioni utili nel sito della Energeko Gas Italia

Tel. 0831.525423 - mail info@energekogasitalia.it - Sito www.energekogasitalia.it

Energeko Gas Italia srl
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FARMACIE

FUORI ORARIO
Sabato 10 ottobre 2015
• S. Elia
Via Caravaggio, 16
Telefono 0831.51218
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.260373

Domenica 11 ottobre 2015
• S. Angelo
Via Sicilia, 68 
Telefono 0831.581196 
• Rubino
Via Appia, 164 

FESTIVI E PREFESTIVI  
Sabato 10 ottobre 2015
• Favia
Via S. Lorenzo, 61 
Telefono 0831.59784
• S. Elia
Via Caravaggio, 16
Telefono 0831.512180
• Casale
Via Duca degli Abruzzi, 41 
Telefono 0831.418847
• Cannalire
Corso Umberto, 24
Telefono 0831.521849
• Rizzo
Via Mecenate, 19
Telefono 0831.524188
• Bozzano
Viale Belgio, 14/c 
Telefono 0831.572149

Domenica 11 ottobre 2015
• Tinelli
Corso Umberto, 59 
Telefono 0831.521522 
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.260373
• Paradiso
Via Carducci, 39
Telefono 0831.451142

lunedì / sabato orario continuato 8.30-20.30

Cioccolato, il cibo degli Dei
Nelle terre di origine, il

cacao veniva chiamato:
«cibo degli Dei». I primi
consumatori furono Maya,
Incas e Aztechi che asso-
ciarono al cacao un valore
mistico e religioso, oltre
ad usare i suoi semi come
moneta di scambio. Solo
nel 1502 Cristoforo Co-
lombo lo portò in Europa
come bottino di viaggio.

La pianta del cacao
(Theobroma cacao) oggi
viene coltivata soprattutto
nell’America centro-meri-
dionale e nell’Africa tropi-
cale e, dopo una serie di
trattamenti di molitura e
fermentazione, raggiunge i
mercati di tutto il mondo
con l’inconfondibile pro-
fumo inebriante. E’ tra i
prodotti universalmente
più condivisi ed apprezza-
ti, a qualsiasi latitudine,
età, classe sociale, sesso,
etnia, religione. I ricerca-
tori della Harward Univer-
sity lo annoverano tra i ci-
bi capaci di allungare la
vita; inoltre, recenti studi
dell’Università di Zurigo
hanno attribuito al ciocco-
lato fondente il merito di
ritardare l’indurimento
delle arterie, limitando il
rischio di malattie cardia-
che anche gravi grazie al-
l’azione antiossidante ado-
pera dei flavonoidi di cui è
ricco. Per godere di questi
effetti, si consiglia di man-

Il cioccolato avrebbe
soprattutto un’influenza
positiva sull’umore. Alcu-
ne delle sostanze contenu-
te stimolano la produzione
dei neurotrasmettitori del
piacere: Serotonina, En-
dorfina e Anandamide; al-
tre, come la teobromina,
agiscono come debole ec-
citante. Quest’ultima, lo
rende un efficace calman-
te per curare la tosse, sti-
mola la funzionalità rena-
le, favorisce la diuresi con
un positivo effetto drenan-
te. Occupa l’ultimo posto
nella lista degli alimenti in
grado di provocare aller-
gie. E’ un prodotto con te-
nore calorico ed energeti-
co elevato che, consumato
con moderazione può es-
sere ritenuto un valido ri-
medio ricostituente.

Quando acquistate del
cioccolato, meglio se fon-
dente, ancor meglio se di
qualità e biologico, richie-
detelo puro almeno al
60%: ogni  ingrediente ag-
giunto alla ricetta base,
sminuirebbe gli effetti e i
benefici del prodotto, mi-
nimi nel cioccolato al latte,
assenti in quello bianco.

Impossibile non ricono-
scere lo stato di benessere
provocato dalla degusta-
zione del cibo degli Dei: a-
pre il cuore e l’animo ad u-
no stato di piacere infinito.

Daniela Leone

BENESSERE

giare giornalmente 6
grammi di cioccolato fon-
dente, con almeno il 70%
di cacao. Oltre a ridurre di
un terzo il rischio di  in-
farto e ictus, dovrebbe es-
sere incluso nelle diete
delle persone affette da
diabete di tipo 2 assumen-
done modiche quantità. La
ricchezza di magnesio
rende questa prelibatezza
adatta ai soggetti che ten-
dono ad avere la pressione
bassa, ma anche per gli
sportivi che soffrono di
crampi muscolari. Il ferro
di cui è ricco (2 mg/100g
di cioccolato fondente) lo
rende adatto ai soggetti a-
nemici e alle donne che
hanno un flusso mestruale
abbondante. Contiene il
doppio del fosforo presen-
te nei pesci, coadiuvante
della memoria e dell’effi-
cacia cerebrale. Non è in-
vece consigliato per chi
soffre di gastrite, di reflus-
so gastroesofageo, di coli-
che, di ulcere e di emicra-
nia. Per la presenza di aci-
do ossalico è sconsigliato
anche ai soggetti che sof-
frono di calcolosi renale.
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costruire bene
costruendo risorse

Largo Concordia, 7 - BRINDISI
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Telenorba e
le altre novità

Tra scenario nazionale e locale,
tante le novità mediatiche relative al
94° campionato di serie A e alla
quarta stagione consecutiva dell’E-
nel Brindisi nella massima serie.
Confermato l’impegno di Raisport

(con una diretta), il ritorno di Sky -
che garantisce due dirette in HD - è
un altro successo della gestione del
presidente di Legabasket Nando

Marino che a livello locale, da nu-
mero uno della NBB, ha cambiato
tutto scegliendo il prestigioso grup-
po Norba quale media partner: Enel
Basket Brindisi in diretta su Tele-

norba (canale 10 DT) e sul 510 Sky
e TGNorba24 (canale 180 DT) per
gli incontri di Eurocup, a cominciare
dal derby di Reggio Emilia di mer-
coledì 14 ottobre. La telecronaca è
affidata ad Antonio Celeste e Fran-

cesco Guadalupi, la coppia che ha
accompagnato televisamente l’esca-
lation del basket brindisino con l’e-
mittente di Gaspare Cardamone.
Nonostante non sia più la televisione
ufficiale della NBB, Studio 100 Tv

ha deciso di confermare la trasmis-
sione di approfondimento del lunedì
(guidata per due stagioni da Anna

Saponaro) affidandone la conduzio-
ne a Gianmarco Di Napoli, diretto-
re di Senzacolonne. CiccioRiccio
sarà ancora la radioufficiale con le
voci di Lilli Mazzone, Stefano

Rossi Rinaldi Fabio Mollica e di
coach Tonino Bray. Infine Puglia

TV sposta al venerdì (ore 21.00)
«Basketlandia», condotta da Rena-

to Rubino. Buon lavoro a tutti!

BASKET12

SERIE A Una doppia verifica dopo lo stop di Pistoia

Enel: Bologna e «derby» europeo
Inizia con una sconfitta

a Pistoia (85-78) il cam-
pionato dell'Enel Brindisi
contro una Giorgio Tesi
Group ben orchestrata
dal neotecnico Vincenzo
Esposito. Nonostante la
sconfitta, abbiamo visto
buone giocate, sia dal pe-
rimetro che sotto cane-
stro. Conferme per Scot-
tie Reynolds, realizzatore
ma al tempo stesso cer-
vello in campo per il quin-
tetto di coach Bucchi: l’ex
Villanova ha dimostrato di
essere il leader del grup-
po, prendendo per mano
la squadra nei momenti
topici del match, anche
se, a tratti, e andato in af-
fanno forzando qualche
conclusione. Sufficiente
la prova di Banks che a
sprazzi ha tenuto a galla
l'Enel con canestri prezio-
si. Gia in clima campiona-
to David Cournooh. La
guardia di Villafranca, alla
seconda annata in bian-
coazzurro, ha continuato
il lavoro che aveva inizia-
to sul finale di stagione.
Quando è stato chiamato
da Bucchi per sostituire il
regista, ha saputo mette-
re ordine e nel ruolo di
guardia, si e fatto trovare
pronto per un tiro aperto
sugli scarichi. Bene Har-
ris, preciso sui giochi a
due col lungo, determina-
to dalla lunga distanza.

Domenica, pero, sono
mancati i punti di Scott,
poco costante nei minuti
in cui e stato utilizzato.

«V» nere, Dexter Pittman
(alcune presenze nella N-
BA), un centro puro di due
metri e undici, rapido di
piedi e con ottimo fiuto del
canestro. Maggiore spazio
e grande responsabilita
per il giovane Fontecchio,
ormai pezzo fondamenta-
le del quintetto base, non
ancora ventenne, domeni-
ca scorsa in doppia cifra
nella vittoria su Venezia.
La cabina di regia e affida-
ta ad Abdul Gaddy, dotato
di grande atletismo e tan-
to talento, cosi come il ri-
confermato Allan Ray, e-
sterno imprevedibile con
discrete percentuali rea-
lizzative. Quattro giorni in-
tensi di preparazione al
match per staff tecnico e
squadra della NBB. Gara
difficile, avversario tosto.
C’e da aspettarsi una di-
fesa a uomo con pressio-
ne sugli esterni Banks e
Reynolds. Sarà chiamato
ad una pronta reazione
Djordje Gagic, insieme a
tutti i compagni di reparto.
Previsto il tutto esaurito,
con i tifosi biancoazzurri
pronti a sostenere Zerini e
compagni per quaranta
minuti. Importante vincere
per poi pensare all'esor-
dio in Eurocup, in pro-
gramma mercoledì 14 ot-
tobre a Reggio Emilia,
contro la Grissin Bon di
Max Menetti che battendo
Milano si è aggiudicata il
primo trofeo della stagio-
ne, la Supercoppa.

Coach Bucchi ha avuto
un apporto poco importan-
te dai lunghi. Kenny Kadji,
che ha chiuso in doppia
cifra (14 punti) ha sopperi-
to allo zero sullo scout di
Milosevic e Zerini. Poco
convincente Gagic. Il pivot
ex Partizan Belgrado, piu
alto e piu grosso dei pari
ruolo pistoiesi, non e stato
mai incisivo in area, nono-
stante fosse stato messo
in condizione dai compa-
gni di prendere posizione
spalle a canestro.

Archiviata la prima
sconfitta e gia tempo di
pensare alla seconda par-
tita. Si gioca domenica in
anticipo (ore 12.00) per la
diretta TV Sky Sport. O-
spite nel Pala Pentassu-
glia la Virtus Bologna,
sponsorizzata Obiettivo
Lavoro. La societa emilia-
na ha deciso di puntare
ancora su un roster giova-
ne, riaffidando la guida
tecnica a coach Giorgio
Valli. Tra i volti nuovi delle

Adrian Banks

MEDIA

Francesco Guadalupi
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Nicola Ingrosso

(Foto Maurizio De Virgiliis)

Se le prime giornate della
serie A di calcio hanno fatto
registrare la rivoluzione delle
«piccole», la prima giornata
del campionato di basket non
è da meno. Pochissimi avreb-
bero potuto ipotizzare la
sconfitta di Venezia e Cantù,
la vittoria di Caserta e i tem-
pi supplementari di Sassari.
La sconfitta di Brindisi in
quel di Pistoia completa il
quadro delle sorprese e lascia
l’amaro in bocca, condito da
tanta delusione per tutto
l’ambiente del basket brindi-
sino. Giornata dunque sor-
prendente nei risultati e nel
gioco, in attesa che il quadro
dei risultati si concluda con
la sfida tra Trento e Milano.

Al di là delle dichiarazioni
abbottonate e «politicamen-
te» moderate di coach Piero
Bucchi - che ai microfoni di
Terzo Tempo ha ripetuto fino
all’infinito «il risultato ci può
stare» - noi invece proviamo
ad ipotizzare quali possono
essere stati i motivi di una
sconfitta che ai più è apparsa
evitabilissima, soprattutto in
virtù dell’andamento altale-
nante della gara. In questa
nostra ricerca ci viene in aiu-
to l’intervista rilasciata a Ter-
zo Tempo dal presidente pi-
stoiese Roberto Maltinti e da
Nando Marino. Ovvia sia la
soddisfazione di Maltinti che
la delusione di Marino, con
l’ironia del presidente della
NBB che centra il problema e
la dice lunga su quanto la di-
rigenza non sia contenta del
rendimento del reparto dei
lunghi: «Sette punti dei tre

Reparto lunghi ancora una
volta sotto osservazione, con
il problema Djordje Gagic,
ma con la nota positiva di
Kenny Kadji. Nell’analisi ge-
nerale non possono passare i-
nosservate la concentrazione
e l’intensità del gioco che ha
causato grandi pause, che al-
la lunga hanno determinato
l’esito negativo. Per Banks e
compagni un susseguirsi di
alti e bassi, con grandi gioca-
te e paurosi blackout. 

Lo strappo a favore di Pi-
stoia nel primo quarto, quello
del secondo quarto, ma so-
prattutto quel parziale 8-0 nei
momenti topici dell’ultimo
quarto di gioco ne sono testi-
monianza. Bisogna correre ai
ripari, perchè un rendimento
molto altalenante non è pro-
prio da squadra che aspiri al-
le posizioni di testa. Ovvia-
mente questo aspetto cam-
bierà col passare delle setti-
mane, il duro lavoro migliora
la concentrazione e soprattut-
to Bucchi, che imposta il suo
gioco su una difesa asfissian-
te, saprà quanto prima trova-
re le necessarie soluzioni.

L’analisi della sconfitta di
Pistoia può essere questa, la-
sciandoci con l’amaro in boc-
ca perché il reparto «piccoli»
ha giocato una partita di spes-
sore e qualità. Se le giocate di
Banks, Reynolds, Cournooh e
Harris fossero state supporta-
te dai lunghi, l’esordio in
campionato avrebbe rispettato
i pronostici della vigilia. E le
aspettative di tutti!     

ficile campionato italiano e
può nell’immediato espri-
mersi come si spera, avendo-
ne le potenzialità. Il proble-
ma, e rischiamo di essere ri-
petitivi, è Djordje Gagic. 

Le cronache nazionali par-
lano della sorpresa Pistoia le-
gata all’esplosione di Alex
Kirk, centrone di 2,13 e dalle
percentuali da gran campio-
ne, e Gagic non ha retto il
confronto con il giocatore pi-
stoiese. E’ stata impressio-
nante la precisione nel tiro da
tre punti per un giocatore
quasi sconosciuto: venti pun-
ti in 29 minuti, 2 su 3 da due,
4 su 5 da tre, 10 rimbalzi, 6
falli subiti, 5 stoppate e 35 di
valutazione (la più alta di
giornata). Sicuramente nella
dirigenza NBB se lo sarà
chiesto qualcuno: ma un cen-
tro classico come Kirk a
Brindisi quando arriverà? 

lunghi. C’è molto da fare sot-
to canestro. Sugli esterni nul-
la da dire» è la sintesi dell’in-
tervento di Nando Marino,
ma la frase tra serio e faceto
«Le partite si vincono con i
lunghi, infatti volevo chiede-
re in prestito li loro lungo
Kirk, così domenica portiamo
a casa una partita» mette im-
pietosamente a nudo il pro-
blema del roster di questo an-
no. Se il massimo responsabi-
le societario della NBB, pur
ironizzando, si è spinto a tan-
to il problema comincia a di-
ventare serio. Milosevic, Ze-
rini e Gagic hanno offerto u-
na prestazione molto al di
sotto delle aspettative. Per il
capitano siamo convinti sia
un momento no, ha sciorina-
to prestazioni super in tutti
gli anni che è rimasto a Brin-
disi. Milosevic ha pagato più
del dovuto l’esordio nel dif-

Esordio negativo
e problema lunghi

TIME OUT
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Due argenti per
la Lega Navale

Ancora risultati significativi per la
sezione brindisina della Lega Na-
vale Italiana grazie al gruppo spor-
tivo canottaggio, che ha partecipa-
to ai Campionati italiani in tipo re-
golamentare che si sono svolti a
Palermo il 3 e 4 ottobre scorsi.
Due secondi posti costituiscono il
soddisfacente bottino realizzato
dalla squadra brindisina nel Dop-
pio e nel Quattro Yole Master. Il
prossimo anno, esattamente nei
giorni 1 e 2 ottobre 2016, sarà pro-
prio la Lega Navale Italiana di Brin-
disi ad organizzare questi campio-
nati nello spettacolare scenario del
porto interno della nostra città.
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CICLOTURISMO Il bilancio di un tour nel Salento

Friends’ Bike, bella esperienza

deo o alla gimkana per
evitare buche o ostacoli.
Andrebbe rivista tutta la
viabilità regionale, per-
ché siamo convinti che
tantissimi cicloturisti ita-
liani o stranieri sarebbe-
ro felici di venire dalle
nostre parti per poter go-
dere delle nostre inegua-
gliabili bellezze naturali
in maggiore sicurezza.

I percorsi ciclabili rea-
lizzati negli anni scorsi
dovrebbero essere me-
glio segnalati e soprat-
tutto dovrebbero mettere
ben in evidenza la loro
destinazione 

Siamo convinti che na-
tura, storia, gastronomia
e turismo sostenibile do-
vrebbero certamente es-
sere la nostra industria
principale. Noi utilizzia-
mo la bicicletta e le no-
stre esperienze per pro-
pagare questo credo.

Siamo cicloturisti e ci-
cloecologisti, vogliamo
tanto bene alla nostra

Ad una settimana dalla
partenza dal tour in bici
del Salento, gli organiz-
zatori Stefano Trapani,
Giovanni Vonghia, Fran-
cesco Abitino, Enrico De
Liguori e Francesco
Punzonida tracciano un
bilancio dell’iniziativa ci-
cloturistica «Friends'
Bike», conclusasi lunedi
28 settembre: «Eʼ stata
unʼesperienza fantastica,
indimenticabile, da ricor-
dare per tutta la vita e da
raccontare a figli e nipoti.
Se la bici è lʼunico modo
per apprezzare appieno
il nostro meraviglioso
territorio, è anche vero
che questa non è ancora
una terra per bici e tan-
tissimo cʼè da fare per
renderla fruibile al turi-
smo su due ruote a tra-
zione muscolare.

Le strade sono strette
ed inadeguate, si corre
in continuazione il rischio
di cadere o di essere in-
vestiti, si è costretti al ro-

terra e non tollereremo
ulteriori scempi e schiaffi
al territorio, calati dall'al-
to e in conflitto con le
sue caratteristiche, po-
tenzialità e vocazioni». 

Dal punto di vista stret-
tamente sportivo, gli or-
ganizzatori sono felicissi-
mi della ottima riuscita
dell’iniziativa: percorrere
450 chilometri, ricalcan-
do praticamente i confini
della Terra d'Otranto, in
soli tre giorni e dopo
un’estate quasi senza al-
lenamenti a causa della
calura inusitata, è un'im-
presa della quale sono
molto orgogliosi.

E’ stata la prima signi-
ficativa tappa di un per-
corso sportivo e sociale
che continuerà nei pros-
simi anni.  Gli organizza-
tori, infine, intendono in-
fine ringraziare tutti colo-
ro che gli sono stati vicini
e che hanno permesso,
grazie al loro prezioso
aiuto, questa piccola
grande avventura, ad ini-
ziare dalle ACLI provin-
ciali e dalla U.S. ACLI,
con particolare riferimen-
to al grande impegno
profuso dal prof. Claudio
Carone, per passare alle
sezioni della Federalber-
ghi di Brindisi e di Lecce
(un sentito ringraziamen-
to al dottor Pierangelo
Argentieri) alla Decath-
lon di Brindisi e alle a-
ziende TAGA srl e Fazzi-
na Viaggi di Brindisi.
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Gli studenti dell’ITT «Giorgi»
volano in U. K. con i fondi europei

L’Istituto Tecnico Tecnologico «G. Giorgi» di Brindisi porta a conoscenza che è stato autorizzato ad
attuare due soggiorni linguistici di 80 ore nel Regno Unito. Grazie agli interventi formativi finanziati
con il Fondo Sociale Europeo del Programma Operativo PUGLIA 2007-2013, «Progetti di raffor-
zamento delle competenze linguistiche - Mobilità Interregionale e Transnazionale», due gruppi di 15

studenti hanno approfondito lo studio della lingua inglese e superato l’esame Trinity College London
di livello B2 del Quadro Comune di Riferimento Europeo. Gli studenti, guidati da tutor scolastici e
da docenti esperti responsabili del percorso formativo, hanno alloggiato per tre settimane, con la for-
mula della pensione completa a carico del progetto approvato, a Eastbourne, nel Campus dell’Uni-

versità di Brighton, dove hanno seguito il corso di inglese. Hanno anche potuto allargare i propri o-
rizzonti culturali grazie alle numerose escursioni e viste culturali effettuate durante il tempo libero.

Istituto Tecnico Tecnologico «G. GIORGI» Brindisi

Informatica - Telecomunicazioni - Elettronica - Elettrotecnica
Automazione - Meccanica e Meccatronica - Energia
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